FATTO L’ESPOSTO, TROVATO L’INGANNO

Come già detto, la scorsa settimana ho presentato il mio esposto alla Procura della Repubblica di Cassino circa la questione della turbogas della Cartiera del Sole di Sora. A mio avviso e come da esposto, sono infatti tante le “infrazioni” commesse sia dalla Regione Lazio che dal Comune di Sora. Sarà perciò la stessa Procura a verificare la rispondenza della mia ricostruzione dei fatti, dedotti da documenti ufficiali ed eventualmente, a tradurla in azioni di legge.

Quello che qui però è importante sottolineare è il significato politico sia di questo mio fatto che di quelli realizzati dagli Enti a vario titolo interessati.

Procediamo con ordine iniziando da me. Ho presentato questo esposto perché ritengo seriamente che l’installazione di una turbogas, di quella potenza, con le caratteristiche di produzione di inquinanti atmosferici e in assenza dei migliori sistemi di ABBATTIMENTO delle polveri sottili (PM10, PM2,5, PM0,1), per i quantitativi indicati, in un contesto altamente abitato, sia gravemente lesiva della salute di parecchie migliaia di persone che vivono nel raggio di 10 km e più dalla cartiera. Più di 50.000 persone tra bambini/e, giovani, meno giovani ed anziani.  Ritengo altresì che la salute pubblica, delle persone in carne ed ossa (non numeri), sebbene di non conoscenza diretta, non abbia prezzo e che non si possa barattare  assolutamente con niente. Insomma, la salute non si vende. Al limite, sono più disposto a concepire un padre di famiglia disoccupato che un figlio morto per cancro ai polmoni. 

Questo motivo e una certa “insofferenza” mostrata in ogni occasione d’incontro tanto dai dirigenti/consulenti della Burgo Group SpA che dai nostri Amministratori (sindaco ed assessore in testa), mi hanno portato ad approfondire lo studio della documentazione presentata dalla società e rilasciata dagli Enti “apparentemente” preposti. Ricerca non priva di difficoltà visto la scarsa documentazione Burgo SpA  disponibile presso il comune di Sora.

Ora mi chiedo, se sono bastato io a “smascherare” (ma lo dirà meglio la Procura) i risvolti tragici  in materia di impatto ambientale derivanti dalle decisioni della Burgo di installare questa turbogas e a trovarci soprattutto molte incongruenze con altrettante ipotesi di reato, come mai non ci sono arrivati, nell’ordine :

1. la Regione Lazio

2. il Comune di Sora

3. la Commissione Tecnica nominata dal Sindaco e dall’assessore (7 ingegneri + 1 biologo).

Dunque, il senso politico del mio atto si può rivendicare nella difesa della salute pubblica.

Vediamo ora lo stesso fatto dal punto di vista delle azioni intraprese dalle Amministrazioni interessate.

Come sappiamo, la Regione Lazio ha escluso la società dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale per la turbogas in questione perché…., perché… Perché?

Secondo i dati “ufficiali” presentati nel mio esposto (tra i quali una perizia giurata di parte Burgo depositata presso il Comune di Sora) si evidenziano alcuni numeri che facilmente portano alla mia conclusione quali:

a) la potenza complessiva dell’impianto turbogas è superiore a 123 MW (potenza elettrica + potenza termica);

b) il rendimento elettrico degli impianti di cogenerazione elettricità/vapore è circa il 60% perché recuperano anche il calore dei camini per riutilizzi produttivi. Un dirigente della General Electric da me interessato dice che il modello LM2500+G4 “sicuramente arriva al 55%”.

c) il limite della competenza Regionale in fatto di procedura di V.I.A. è max 50 MW elettrici;

d) per questo motivo, la competenza in materia di V.I.A. risulta essere del Ministero dell’Ambiente e non della Regione Lazio, cosi come “stranamente” avvenuta;

e) nella perizia giurata, l’ingegnere dichiara che la turbogas avrà un consumo medio orario di metano pari a circa 3.500 metri cubi mentre dai dati Burgo SpA si ricavano questi valori : 84 milioni di metri cubi/anno di metano bruciato e 8.472 ore lavorative/anno dell’impianto che perciò brucerà più di 9.900 metri cubi di gas/ora. Come è possibile un tale divario tra i dati dichiarati dalla stessa Burgo SpA?

f) Inoltre la legge dice che per le cartiere con produzione giornaliera superiore alle 100 tonnellate sia prevista la richiesta obbligatoria di procedura di V.I.A. e la cartiera del Sole, sul proprio sito ufficiale, dichiara 280.000 tonnellate l’anno che su base giornaliera sono 767 tonnellate/giorno.

In questo caso, la troppa sicurezza che nessuno (nessun ufficio preposto) sarebbe andato a leggere i documenti prodotti (sorani = ciociari con l’anello al naso) si è così torta contro loro stessi. 

Ma loro stessi chi? Per me sono la Regione Lazio (e chi per essa), l’ingegnere che si è “sbagliato” sui dati e il Comune di Sora che, nella migliore delle ipotesi, non ha letto i documenti che le sono stati presentati, non ha dato retta alle nostre richieste di verifica dei dati e si è “sbrigata” a rilasciare l’autorizzazione edilizia nonchè ad “affossare” sin da subito, ogni dubbio avanzato dalle associazioni e dai cittadini di Sora ed oltre.

Ora, se l’obiettivo dell’azienda era quello di risparmiare milioni di euro in sistemi di sicurezza (abbattitori delle polveri, acqua e rumore) e di garantirsi un extra plus profitto derivante dalla vendita di energia elettrica alla Rete; se il mio obiettivo politico è la salvaguardia della salute di migliaia di persone, sorane e oltre; quale è l’obiettivo politico della Regione Lazio e del Comune di Sora? Essendo stato il loro intervento “opposto” al mio, possiamo dire che il loro obiettivo era “mettere a repentaglio la salute dei propri cittadini”? Forse non è stato proprio così intenzionale (dolo ?) ma nella sostanza i risultati sarebbero stati certamente questi, vista l’assenza di un efficace abbattitore delle polveri nel progetto turbogas (pure da noi indicato).

Ora io mi chiedo e chiedo ad ognuno di voi cittadini/lettori se sia cosa buona e giusta per Sora, avere un assessore che dichiara apertamente di non aver nemmeno preso visione della documentazione presentata dalla Burgo SpA e di avere un Sindaco che addirittura mostra una certa fretta nel rilasciare la licenza edilizia senza nemmeno dare ascolto alle raccomandazione che la sua stessa commissione tecnica gli aveva avanzato (ma non protocollate, perché?).

E questa commissione tecnica composta da una schiera di ingegneri, cosa hanno letto? Quale giudizio hanno formulato? Sono vivi o sono morti tutti? Anche questo ce lo dirà la Procura di Cassino. Visto tutto questo non so perciò quale possa essere per Sora il male minore: se avere dei rappresentanti che si dichiarano incompetenti ed ignoranti o avere al governo dei “faciloni” che anziché vigilare sulla salute dei propri cittadini, con le loro azioni, rischiano di  metterla seriamente a repentaglio, a favore di una azienda privata quanto pure si chiami Burgo SpA. Possiamo accettare l’idea di avere un giorno un tumore a norma di legge? E se poi è addirittura fuori legge? In tutte e due i casi, qualora l’esposto da me presentato risultasse corretto nella sostanza (e lo giudicherà presto la Procura di Cassino), come possiamo fidarci più dei nostri rappresentanti istituzionali? Voi vi fidereste del medico che per il mal di pancia vi prescrive l’arsenico?

Visto poi che il Consiglio Comunale di Sora (con qualche differenza per il consigliere Paolo Ceccano) si è espresso all’unanimità a favore della proposta industriale della Burgo SpA e visto che costoro si sono pure dichiarati ignoranti in materia (ma nemmeno sono andati ad istruirsi o soltanto a documentarsi) e per una buona quota risulta essere approdata in maggioranza dopo essere stata eletta dalla opposizione dei cittadini, chiedere le dimissioni del Sindaco e dell’assessore “competente” e per questa via, lo scioglimento dell’intero consiglio comunale per andare di nuovo all’elezione di rappresentanti competenti e rappresentativi non dovrebbe perciò sembrare a nessuno una forzatura di nessun tipo.

D'altronde il Sindaco già lo disse: “ognuno si prenderà le proprie responsabilità” e il sindaco è certamente persona di parola. 

Ora è tutto nelle mani della Procura della Repubblica di Cassino, anche le dimissioni dell’intera giunta che governa Sora. Ma se al Sindaco può essere in qualche modo di aiuto, voglio ricordare che anche i segretari cittadini dei partiti che formano La Sinistra – L’Arcobaleno hanno duramente e sprezzatamene osteggiato con “scomuniche”, comunicati ed esclusioni dal dibattito politico interno il sottoscritto e il lavoro di ricerca da me svolto per cui…. Se muore Sansone ci aspettiamo che muoiano anche tutti i Filistei. Amen.

